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NATALE: ACCOGLI GESÙ NEI FRATELLI 

I l Natale, che 
nella società di 
oggi è ridotto 

spesso alla festa 
dei buoni senti
menti, ci ricorda 
che Dio è diventa
to uomo in Gesù, 
abbattendo il muro 
che separa l'uomo 
da Dio e dai suoi 
simili. Non credia
mo occorra insiste
re troppo sull'at
tualità di questo 
messaggio: il 
mondo avverte in 
maniera drammati
ca la necessità di 
superare le incom
prensioni e gli 
ostacoli che impe
discono una convi
venza più fraterna 
tra gli uomini. 
Anche nella nostra 
vita abbiamo biso
gno di un fonda
mento su cui 
appoggiare le 
relazioni con gli 
altri. Con la sua 
incarnazione, Gesù 
è entrato in una relazione definitiva 
con ciascuno, per istituire con l'uma
nità un patto di amore che è fonte 
inesauribile di vita e di comunione. 
Soltanto accogliendo Cristo nella 
nostra vita è possibile creare un'u
manità fraterna e riconciliata. Fare 
Natale, per chi è cristiano, comporta 
perciò riconoscere ed accogliere 
Gesù che ci viene incontro nella 

celebrazione della chiesa e nella per
sona degli altri, nei quali egli si è 
incarnato una volta per sempre. È 
questo l'augurio che vi rivolgiamo 
per il Natale 2002: di saper incontra
re Gesù, l'Emanuele Dio con noi, 
nascosto nel volto del fratello. Buon 
Natale! 

d. Paolo e d. Michele 

Iniziative 
dell'Avvento 

per prepararci 
insieme 

al Natale 
PREGHIERA 

Utilizza i sussidi del foglio 
domenicale che saranno distri

buiti nelle domeniche di Avvento. 
Prega con la tua famiglia 

seguendo le indicazioni che tro
verai sul foglietto insieme atta 

corona d'Avvento. 

SOLIDARIETÀ 
Aiuta a costruire una scuola 

materna in un quartiere povero 
di Lubunbashi (Congo), Le offer

te saranno raccolte durante le 
Messe di domenica 22 dicembre. 

CONFESSIONI 
Partecipa alla veglia penitenzia

le di venerai 20 dicembre alle 
ore 21. 

VEGLIA NATALIZIA 
Ti invitiamo a partecipare atta 
rappresentazione del "presepe 
vivente" che si terrà all'esterno 
della chiesa martedì 24 dicem
bre alle ore 22,30 e successiva
mente alla veglia di preghiera 
atte ore 23,00 in chiesa e atta 

Messa di mezzanotte. 



Comunità i n assemblea 
Si è svolta il 17 novembre l'Assemblea Parrocchiale in preparazione all'Assemblea Diocesana della primavera 2003. 

Molte proposte concrete e molti spunti di riflessione 

Eravamo in parecchi domenica 17 novem
bre, nella sala del teatro, per partecipare 
all'assemblea parrocchiale. Un lungo percor
so di preparazione del consiglio pastorale e 
delle zone insieme ai vari gruppi ha prodot
to tre relazioni introduttive che sono state 
presentate in Assemblea. Sulle relazioni si è 
svolto un ampio dibattito e si sono messe a 
punto una serie di proposte che guideranno 
il cammino della nostra comunità nei prossi
mi mesi. Scopo dell'Assemblea era anche 
quello di prepararci all'assemblea di aprile 
2003- I temi discussi sono stati tre: 

Comunità eucaristica e celebrazione 
della domenica 

La centralità dell'Eucaristia è acquisita grazie 
al lavoro effettuato in questi anni in parroc
chia e nelle piccole comunità, soprattutto 
grazie agli incontri sull'Eucaristia. 
Essi hanno permesso una crescita a livello 
personale e parrocchiale, infatti ora si parte
cipa alla Messa con un altro spirito, si è più 
consapevoli del significato dell'incontro con 
il Signore, c'è più partecipazione personale. 
La proposta più interessante che l'assemblea 
ha espresso è stata sicuramente quella di 
porre sempre più la Messa domenicale al 

centro della vita comunitaria, curandone 
tutti i momenti soprattutto l'accoglienza di 
famiglie con bambini e di adulti "lontani". 

Giovani 
E' stato senza dubbio il tema che ha solleva
to più discussioni e soprattutto ha messo in 
evidenza come la "pastorale giovanile" pen
sata dagli adulti per i giovani non può da 
questi essere accolta senza un dialogo e un 
confronto quotidiano. Nella nostra parroc
chia da due anni è iniziato un progetto 
comune, tra le varie realtà giovanili, di for
mazione spirituale. In questo contesto i 
gruppi giovanili sono ritenuti comunque una 
realtà da privilegiare per far nascere l'amici
zia, il reciproco aiuto e l'inizio di un cammi
no di fede. Nel dibattito è emerso il proble
ma della comunicazione tra mondo dei 
grandi e mondo dei giovani. Lo studio dei 
linguaggi giovanili e l'amore che la comuni
tà ha per i suoi giovani (anche se pare che i 
giovani non comprendano appieno questo 
dono) sembrano inutili se non verrà avviato 
il dialogo necessario a riawicinare il mondo 
dei grandi a quello dei giovani. I l pericolo 
che va assolutamente scongiurato è quello 
che i giovani non si sentano parte della 

comunità e vivano la loro presenza in par
rocchia senza alcun riferimento ad una signi
ficativa esperienza di fede. 

Famiglia 
Nella relazione si è sottolineata l'importan
za che i nostri figli, abituati nell'agiatezza, 
consapevoli solamente delle proprie realiz
zazioni personali, tesi all'affermazione della 
propria libertà, riscoprano la gratuità nel 
donarsi, il rispetto degli altri, le diversità, il 
servizio, come autentici e vivibili valori cri
stiani. Nelle famiglie non si ha pienamente 
la consapevolezza di essere i primi educato
ri alla fede, molte volte si demanda il com
pito alla scuola, alla parrocchia, ai gruppi o 
associazioni, ai nonni. 
I l dibattito ha evidenziato che sono necessa
rie iniziative innovative per permettere alla 
famiglia di vivere il proprio cammino di fede 
in un mondo che la emargina. Tra queste 
proposte sono sembrate importanti le forme 
di sostegno materiale e morale alle famiglie 
in difficoltà, il rilancio della festa della fami
glia, l'attenzione alle famiglie giovani, per
ché non perdano i contatti con la comunità 
parrocchiale. 

Agostino Pasquini 

L'Azione Cattolica del Crocefisso 
e le piccole comunità 

Si può pensare che sia un 
gruppo o una associazione 
come tante altre, che vivono 
nella nostra parrocchia, ed in 
parte è vero.L'Azione Cattolica 
non ha nulla di speciale, né ha 
motivi per ritenere che i propri 
associati siano migliori di quel
li di altre associazioni. Non ha 
nulla di "speciale", ma di "par
ticolare" si. Se le altre forma
zioni presenti nella nostra 
comunità perseguono le loro 
specifiche finalità (la preghie
ra, la carità, la formazione dei 
ragazzi ecc.), l'Azione Cattolica 
ha un'unica vocazione: "servi
re" la pastorale parrocchiale, 
dal momento della sua impo
stazione, fino alla sua concreta 
attuazione. 
La nostra parrocchia è impegnata, anche in vista dell'Assemblea 
Diocesana del prossimo aprile, a riflettere sul grande tema della 
Chiesa italiana e riminese: "Comunicare il Vangelo in un mondo che 
cambia". La riflessione impegnerà la parrocchia anche su un'altra 
importante realtà: la capacità delle persone di mettersi in relazione, 
come ci suggerisce il titolo della programmazione pastorale dell'an
no 2002-2003- "creati per vivere insieme - persona, essere in rela
zione" 
L'Azione Cattolica del Crocifisso è pronta, con i suoi gruppi (ragazzi, 
giovani e adulti), con i suoi animatori e responsabili, a mettersi a ser-

Giovani e adulti dell'AC parrocchiale durante un'uscita 

vizio della parrocchia, per rea
lizzare queste linee program
matiche, che impegneranno 
tutta la comunità per l'anno 
pastorale da poco cominciato. 
Nel fare questo, come è natu
rale per una associazione di 
laici, l'Azione Cattolica intende 
mettere in gioco, prima di 
tutto, le peculiarità di ragazzi, 
uomini e donne, impegnati nel 
mondo della scuola, del lavo
ro, della famiglia ecc. Sono 
quelle esperienze che possono 
arricchire la comunità ecclesia
le, diventando un vero "ponte" 
tra la Chiesa e il mondo. 
La programmazione pastorale 
per l'anno in corso tra le altre 
mete ne ha fissata una, che si 

attaglia perfettamente alla vocazione e alla identità dell'Azione 
Cattolica: "riscoprire il valore delle piccole comunità, come strumen
to di comunione a misura delle persone". 
In attesa che la parrocchia tutta riparta con entusiasmo e fiducia, per 
dare nuovo impulso alle Piccole Comunità, il Gruppo Adulti 
dell'Azione Cattolica ha dedicato alcuni incontri di preghiera e di 
riflessione ad un programma particolarmente importante ed attuale: 
comunicare il Vangelo a tutti gli uomini, donne, giovani e ragazzi 
della parrocchia, anche a quelli che non vengono in Chiesa, e che 
l'esperienza religiosa potranno incontrarla soltanto nel clima di acco
glienza e di fraternità della Piccola Comunità. 


